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 Ai Docenti 

                             Al Personale ATA        

                         Agli Studenti 

                        Alla Squadra di Emergenza  

                       Sede: San D. Savio 

 

Oggetto: Piano di Emergenza e Piano Operativo di Evacuazione – P.O.E. - art.12, D.M. 

26/08/92 -  artt. 8.1 e 8.2, D.M. 10/03/1998 – artt. 18 e 43, D.lgs. 81/2008 - informativa  

 

In riferimento all’oggetto e per l’addestramento/preparazione all’EMERGENZA, con sfollamento 

dei locali/aule/ambienti, si trasmette il “Piano Operativo di Evacuazione”, sia per i casi di prove 

di adattamento, sia per i casi eventuali di effettiva emergenza, con necessità di esodo dall’edificio. 

Pertanto, nelle ipotesi predette si stabilisce quanto segue: 

- la situazione di Emergenza o di possibile prova di Evacuazione verrà segnalata in tutti i locali 

scolastici con tre suoni intermittenti che vogliono indicare lo stato di allerta e di attenzione in 

attesa di ulteriori comunicazioni; 

- l’Evacuazione dei locali/ambienti avverrà invece dopo un suono prolungato, oltremisura, della 

sirena/campanella,  

Anche il solo suono prolungato della campanella indicherà la rapida evacuazione.  

Ove dovessero essere emanati solo i tre suoni intermittenti non si darà corso allo sgombero dei 

locali ma solo allo stato di allerta. 

In caso di evacuazione, le varie utenze dovranno operare in maniera differenziata, come segue: 

- i collaboratori scolastici - si attiveranno per l’apertura delle porte di emergenza/evacuazione di 

ciascun piano;  

- i docenti -  dovranno portare con loro l’elenco degli studenti per poi procedere all’appello 

nell’Area/punto di Raccolta. Dovranno altresì coordinare la propria classe vigilando sulla corretta 

procedura di sfollamento; 

- le classi – con un alunno aprifila e chiudifila, dovranno effettuare l’esodo dalle 

aule/locali/ambienti occupati;  

- gli studenti - dovranno attuare l’evacuazione in maniera ordinata senza lasciare la fila della 

propria classe; 
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- il personale di segreteria - si recherà al più presto nell’Area di Raccolta AR1 e AR2 per 

collaborare con i docenti nell’attuare la corretta distribuzione delle classi nei vari punti di raccolta;  

   Tutti gli utenti (alunni-docenti-ATA-altre persone presenti), al suono prolungato della 

campanella/sirena, che indica una emergenza con evacuazione dell’edificio, dovranno defluire 

dalle singole vie di esodo di Emergenza/Evacuazione come segue: 

- piano rialzato: uscite di Emergenza/Evacuazione definite: A-B-C-D-E-F-G-H-I-L-M; 

- piano primo: uscite di Emergenza/Evacuazione definite: N-O-P-Q; 

- piano secondo: uscite di Emergenza/Evacuazione definite: R-S; 

- piano interrato: uscite di Emergenza/Evacuazione definite: T-U-V. 

 

Per quanto sopra, considerato che il piano primo e secondo non possiedono tutte le scale 

metalliche di emergenza/evacuazione esterne, per distribuire equamente il deflusso delle 

utenze, dovranno essere utilizzate, nel caso di esodo per cause normali, anche le due Uscite di 

Servizio - scale in cemento armato - identificate per il piano primo con le lettere O-P e per il 

piano secondo con le lettere R-S. 

Tuttavia, le predette Uscite di Servizio, dovranno essere utilizzate solo nei casi di 

percorribilità delle stesse.  

Non vanno utilizzate, per esempio, in caso di cedimento strutturale o in caso di incendio 

proveniente dai piani inferiori: in tali ipotesi va comunque utilizzata la Scala metallica 

d’Emergenza al servizio del piano primo. 

Le classi e comunque tutte le utenze, in base alla posizione in cui si trovano al momento del 

suono continuo della campanella, dovranno percorrere le vie di esodo e le uscite di 

Emergenza/Evacuazione riportate dalle planimetrie affisse nei vari locali/ambienti e recarsi verso le 

Aree di Raccolta AR1 e AR2 ubicate al piano terra/rialzato, all’aperto, nello spiazzo interno del 

plesso. Tali aree sono suddivise in tanti “punti di raccolta” come in seguito specificati.  

Tuttavia, è stata definita anche un’altra Area di Raccolta AR3, nella zona nord dell’edificio, nella 

eventualità che non siano raggiungibili le Aree di Raccolta AR1 e AR2. 

I singoli “Punti di Raccolta” dovranno essere occupati dalle classi a seguire, in base all’arrivo, 

per cui, la sezione che raggiunge prima l’area di raccolta dovrà occupare il “punto” più lontano. 

In ciascun punto di raccolta gli alunni dovranno predisporsi in doppia fila, in maniera ordinata, 

rimanendo nella propria postazione, senza invadere quella attigua ed evitando di creare intralcio 

alle altre classi.  

Nel punto di raccolta occupato, i singoli docenti dovranno procedere alla verifica delle presenze 

degli studenti, mediante appello degli stessi e subito dopo, in loco, dovranno redigere apposito 

verbale (come da fac-simile distribuito), da restituirsi al termine dell’esercitazione o della effettiva 

evacuazione di emergenza. 

Nello specifico, quindi, l’evacuazione dalle aule/locali/ambienti, avverrà come segue: 
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- PIANO RIALZATO: 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

1 defluiranno dalla uscita di emergenza “A”, recandosi nell’Area di Raccolta AR1; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

2 defluiranno dalla uscita di emergenza “B/C”, recandosi nell’Area di Raccolta AR1; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

3 defluiranno dalla uscita di emergenza “E”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; mentre coloro 

che dovessero utilizzare la uscita di emergenza “D/F”, dovranno recarsi nell’Area di Raccolta 

AR3; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

4 defluiranno dalla uscita di emergenza “G/H”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

5 defluiranno dalla uscita di emergenza “H/I”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

6 defluiranno dalla uscita di emergenza “L”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; coloro invece 

che dovessero utilizzare l’uscita di emergenza “M”, dovranno recarsi nell’Area di Raccolta AR3 

 

- PIANO PRIMO: 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

1 defluiranno dalla uscita di emergenza “A”, recandosi nell’Area di Raccolta AR1; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

2 defluiranno dalla uscita di emergenza “A”, recandosi nell’Area di Raccolta AR1; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

3 defluiranno dalla uscita di emergenza “O-P”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

4 defluiranno dalla uscita di emergenza “Q”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; 

- le utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di fabbricato n. 

5 defluiranno dalla uscita di emergenza “Q”, recandosi nell’Area di Raccolta AR2; 

 

- PIANO SECONDO: 

- le eventuali utenze (alunni/personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali del corpo di 

fabbricato n. 3 defluiranno dalle uscite di emergenza “R/S”, e successivamente giunti al piano 

rialzato, uscite di emergenza “E” recandosi nell’Area di Raccolta AR2, mentre coloro che 

dovessero utilizzare la uscita di emergenza “D/F”, dovranno recarsi nell’Area di Raccolta AR3; 

 

- PIANO SEMINTERRATO: 
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- le eventuali utenze (personale scolastico) che dovessero trovarsi nei locali interrati defluiranno 

dalle uscite di emergenza “S/T”, e successivamente giunti al piano rialzato, recandosi nell’Area 

di Raccolta AR1. 

 

Come prima riportato, l’aver in qualche caso evidenziato due uscite di emergenza è conseguenza 

della valutazione dell’affollamento delle persone e delle possibilità di raggiungere più rapidamente 

il luogo sicuro, per cui si potrà optare per l’una o l’altra via di esodo a seconda del flusso delle 

utenze. 

 

IL RIENTRO NELLE AULE DEL PIANO PRIMO E SECONDO (SIA DOPO LE PROVE DI 

EVACUAZIONE SIA PER FINE EMERGENZA) AVVERRÀ’ SENZA UTILIZZO DELLE SCALE 

METALLICHE DI EMERGENZA, PERCORRENDO LE NORMALI SCALE IN CALCESTRUZZO AL 

SERVIZIO DEL FABBRICATO. 

 

 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                                                                                                                                                        Nicoletta PAPARELLA 

       
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                    
ai sensi dell’ex art.3,  comma 2, del D.Lgs n. 39/1993 

 


